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SENATO DELLA REPUBBLICA 
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DISEGNO- DI LEGGE 
presentato dal Ministro tleHa Pubblica Istruzione _ 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro ad irntm•i1n del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO l\LLA PRESIDENZA ~L 21 MARZO . 1953 

TraittanJento di quiescenztt degli insegnanti di educazione fisica Ì 1ìnnessi nel ruolo 
tntnsitorio di cui· al decreto legisla:t,i,· o del CH.po provvisorio dello Stato 
2H nmggio 1947, n. 936. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente dise
gno di legge trova la s n a ragione d'essere nel 
fatto che il decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 29 maggio 194 7, n. , 936, 
con il quale è stato istituito il ruolo transi
torio degli insegnanti di educazione fisica alle · 
di pendenze del :Ministero della pubblica istru
zione, per quanto concerne il trattamento di 
quiescenza degli insegnanti predetti, non sta
bilisce norme precise, contenendo soltanto un 
riferi1nento . del tutto generico (art. 8) al collo
ca1nento a riposo degli stessi ed un richiamo 
(art. 7) alle disposizioni sullo stato giuridico 
dei professori delle scuole medie. Appare quindi 
evidente la necessità di integrare il disposto 
dei citati articoli 7 e 8 del decreto legislativQ. 
del Capo provvisorio dello Stato del 29 mag
gìo 1947, 11. 936, con norme specifich_e che, 
tenuto conto delle particolari vicende dj car
rier-a del personale insegnante di cui trattasi, 
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che ha prestato serVIZIO successivamente alle 
dipendenze eli cinque Am1ninistrazioni (Stato, 
Enef, O.N.B., GIL, Commissariato nazionale 
per la gioventù italiana) pongano in grado l'Am
ministrazione di disporre i provvedimenti ine
renti al trattamento di quiescenza del perso
nale stesso senza dar luogo ::11 dubbi od a con-. 
testazioni sulla legittimità e sul merito dei 
provvedimenti stessi. 

Il disegno in parola consta di sette articoli 
il contenuto d,ei quali disciplina compiuta
mente la materia inerente al tratta1nento di 
quiescenza del personale insegnante di edu 
cazione fisica inquadrato nel ruolo transitorio 
di cui al decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 29 maggio 1947, n. 936, ~ia 

per quanto concerne la valutazione dei servizi 
di ruolo già riconosciuti utili ai fini dèlla car
riera in base a.l precitato decreto legislativo, 
sia per quanto si riferisce ai riconoscin1enti 



ed ai riscatti, sia, infine, per quanto attiene 
al trasferimcnt<; all'Erario delle somm.e già ver
sate dalle Amministrazioni di provenienza~ e 
d8J pef'sonale in parola per ~l fondo di quie
scenza; somme in atto gi:JJcenti presso.la Cassa :. 
tleposÙi e prestiti sotto il controllo della ge
st:ione conservativa e liquidatoria della cessata· 
GIL (Con1missariato nazionalè della gioventù 
italiana). 

L 'articolo l stabilisce che i servizi di ruolo 
prestati dagli insegn:tnti di educazione fisica~ 

alle dipendenze dello Stato e degli Enti suc.
cessivameli.te preposti alla gestione dei ser~ 

vizi scolastici di educazione fisica anterior
m.ente all'istituzione del ruolo transitorio di 
cui al decreto legislativo 29 maggio 1947, n. 936, 
sono di per sè valuta bili ai fini del tratta:m.ento 
eli quiescenza. Tale riconoscimento, già vir
tuahnente desumibile dallo spirito della legge 
relativa all'inquadramento, ha il suo fonda,
m.ento nel fatto che i servizi resi dal personale 
di cui sopra nei ruoli delle cessate Ammini
strazioni, erano pur sempre svolti in seno alla 
scuola e per la scuola. 

n secondo comma dell'articolo 1 estende la 
valutazione di cui soprn,: agli insegnanti che 
siano passati in altri ruoli statali prima delb 
istituzione del ruolo transitorio già citato, in 
quanto dall'esame degli atti è risultato essersi 
verificato tale passaggio per diversi elementi 
che si è ritenuto equo non escludere dalla 
possibilità di fruire del beneficio in que~?tione. 

L'articolo 2 sancisce il diritto di chiedere 
H riconoscimento dei servizi di incaricato e 
di supplente secondo le norme già in vigore . 
per gli insegnanti degli istituti d'istruzjone 
n1edia (regio decreto-legge 24 aprile 1935, 

· n. 565, convm~tito nella legge 13 giugno 1935, 
11. 1346 ). Atteso che le nonne succitàte fissano 
il termine di un anno dalla data di decorrenz~1~ 
della nmnina in ruolo per la presentazione 
delle domande di ricoùoscimento, e poichè, 
d 'altra parte, gli insegnanti in questione sonò 
st~Lti tutti inquadrati nel ruolo transitorio 
con decorrenza 1° ottobre 1946, si è reso ne
cessario ~tabilire, con il terzo comnm dell'arti
colo in esame, in analogia con le disposizioni 
di cui sopra, che le domande di riconoscim.ento 
dei serVizi non di ruolo devono essere presen
tate entro un anno dalla pubblicazione della 
le~·ge! 
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L;articolo 3 consente la fa,eoltà di chiedere, 
secondo le norme in vigore per tutti i dipen
denti statali, il riscatto dei servizi di incaricato 
esi supplente eocede:p.tii dieci anni e di quelli 

. che goiì ,_-~iano riconoscibili ai sehsii' dell'arti
eolo 2, per mancanza eli aleuno dei requisiti 

· prescritti 
È sta t o necessario stabilire, con il secondo 

co1n1na dell'articolo 3, i termini per la presen
tazione · delle domande di riscatto da p~ute 

degli insegnanti già eollocati a riposo o dei loro 
eventuali eredi,. in . . quanto per i suddetti t-\ono 
già scaduti, o possono scadere . prinl<1 della 

- emanazione della legge in esame, i ternlini. 
previsti per la present::,tzione delle dom.ande 
·di riscatto dalle · _di~posizioui vigenti (art. 2 

. del regio decreto 21 novem.bre 1923, n. ~480, 

· 1noclificato dall'art. 2 del regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 2835, e art . 2 della,legge 5 nlag
gio 1952,, n. 521) . 

l; 'articolo 4 prescrive il trasferimento al 
Tesoro dello Stato delle so:m:m,e relative ai 
contributi di quiescenza già a carico delle 
amministrazioni eli provenienza e degli inte
ressati, somme attualmente depositate presso 
la Cassa depositi e prestiti sotto il controllo 
della gestione conservativa e liqu.idatoria della 
cessata GIL (Commissariato nazionale gio
-ventù italiana). 

Il :Ministero della pubblica istruzione, in 
sede di elaborazione dello sche1na del presènte 
disegno di legge, di concerto coli il Coi11.m.is
sariato della gioventù italiana, ha eseguito in 
n1erito dei calcoli sufficientemente approssi
mativi, dai quali è risultato, che l'arn1nontare 
dei contributi di quiescenza che devono essere 
introitati dal bilancio statale è di circa 75 nri
lioni Tale ·somma . sarà utilizzata, a, norn1a del 

' successivo articolo 7, per fronteggiare la spes<:t 
derivante da,ll'attuazione della legge in esam.e 
per l'esercizio finanziario 1953-54. 

Il prilno com1na ·dell'articolo 5 . viene <L sta
bilire espressamente, al fine di evitare dubbi 
in sede di applicazione delle nuove disposi
zioni, che i servizi di ruolo degli insegnanti 

'di educazione fisica prest~tti prima dell'istitu
zione del rnolo transitorio di · cui al decreto 
legge 29 maggio 1947, n. 936, sono valutahili, 
ai finj del trattamento di quiescenza, anche 
nei confronti di coloro che siano cessati dal 
servizio nel periodo intercorrente tra l'istit-1.1.-
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zione del ruolo transitorio sopra citato e h'J 
entrata in vigore della legge in esame · e che la 
valutazione eli che trattasi h~t effetto dalla 
dat8J della cessazione. Con il secondo comn1a 
dell'E~ rticolo 5 viene sancita la decorrenzR, 
dalla data della cessazione anche riguardo 
<1i riconoscimenti ed ai riscatti dei servizi 
non di :ruolo nei confronti di coloro che siano 
cess2Jti dal servizio nel periodo di cui sopra .. 

L'articolo 6 rimanda alla legislazione gene
rale sui t ratta:menti di quiescenza per tutto 
eiò che, non implicando problmni specifici della 
carriera degli insegnanti di educazione fisica, 
non è e(mtem.plato nel presente disegno di 
legge. 

L 'art,icolo 7, infine, in. ot)ternperanza al 
disposto dell'articolo 81 - quarto comma 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I servizi di ruolo comunque prestati daglj 
insegnanti di educazione fisica per l'insegna
nlento di tale dit?ciplina alle dipendenze dello 
Sta t o e degl_i Enti ai quali furono delnanda ti 
i servizi scolastici di educazione fisica, anterior
ll1ente all'entrata in vigore del decreto legi
slativo 29 maggio 194 7, n. 936, sono utili ai 
fini del trattamento di quiescenza. 

Detti servizi sono utili, ai fini medesilni, 
anche per gli insegnanti che, in qualsiasi modo 
siano passati in altri ruoli statali anteriorrner1te 
alla istituzione del ruolo transitorio di cui al 
eitato decreto legislativo 29 1naggio 1947, 
n . 936. 

Art. ~. 

I t;e.rvizi di incaricato e di supplente in scuole 
statali prestati dagli insegnanti inquadrati 
in ruolo a norma del decreto legislativo 29 mag
gio 1947, n. 936, prima della loro i:m.missione 
nei ruoli dello Stato e delle Amministrazioni 
di eu i all'articolo precedente, sono riconosci
bili per intero e per non più di dieci anni, 
a,i fini del trattamento di quiescenz;a, purchè 
resi con il possesso del prescritto titolo e dopo 
il 25° anno di età. 

') 
._) Senato della Repubblica - 289t 

della Costituzione, indica la presumibile spesà 
che l'attuazi(')ne del provvedim.ento com.por~ 

terà per · lo Stato nell'esercizio finanzi3Jrio 
1953-54, durante il quale: si ritiene che il 
provvedimento rnedesilno entrerà in vigore, 
nonchè i n1ezzi finanzidri per farvi fronte. 

Secondo i ·calcoli eseguiti dal Ministero della 
pubblica istruzione, la spesa per la liquida 
zione dei trattamenti di quiescenza ajgli inse
gnanti di educazione fisica ed ai loro a venti 
diritto, calcol~tta, com.presi gli arretrati , DJ 
30 giugno 1953·, ammonteràa eirea 63 mjlioni 

r I :rnezzi per: fare fronte a tale onere S~tranno 

::tttinti cla,ll'im.porto dei oon.trihut i <li qùiescen-11a 
che dovranno essere versati all'Entrio çla parte 
del Con1m.issaria,to nazionale per la gioventù 
italiana <l, nonna dell'articolo 4. 

Per tale riconoscimento l'anno scolastico. si 
ronsidera , equivalente all'anno s.oli1re . 

Gli insegnanti predetti, anche se già collo
cati a riposo, devono presentare la relativa 

· dom.anda, a pena di decadenza, entro un anno 
dalla pubblicazione della presente legge. 

Art . . 3. 

I servizi di incaricato e di supplente ecce
denti i dieci anni, ed i servizi per i quali il rico
noscimento di cui all'articolo 2 non potesse 
essere effettuato, per rnancanza di :--1Jcuno dei 
requi siti richiesti, sono riscatta bili, sn dmnanda, 
in base alle disposizioni vigenti r:;ul riscD,tto 
dei servizi non di Tuo lo. 

Gli insegnanti inquadrati nel ruolo transi
torio ai sensi del decreto legislativo 29 111aggio 
194 7, n . 936, e già, collocati a riposo possono 
beneficiare del riscatto dei servizi di cui a l 
precedente comtna presentando la relat iva 
don~anda entro novanta giorni dalla pubbli
cazione della presente legge. 

Entro lo · stesso tennine la dornand~1, di ri
scatto potrà essere presentata dagli -eredi . 

Art. 4. 

Il Commissariato nazionale delh:, gioventù 
it~liana verserà al Tesoro dello Stato l'an1mnn
tare d ei contributi di quiescenza eon i relativi 
int<fressi qua,li risulteranno dai conti indi vi-
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·duali di ciascun insegnante immesso nel ruolo 
transitorio di cui al decreto legis.lativo 29 mag
gio 1947, n. 936, e già a carico delle annninistra
zioni di provenienza e degli interessati, cia
scuno per la sua quota parte., a senso delle 
norme regolamentari · già in vigore presso le 
amministrazioni anzidette. 

Art. 5. 

La valutazione dei servizi prevista dall'arti
colo l spetta anche a coloro che siano cessati 
dal servizio alle dipendenz·e dello Stato dopo 
l'istituzione del ruolo transitorio di cui al de~ 
creto legislativo 29 maggio 1947, n. 936, e 
prima dell'entrata in· vigore della presente 
legge, con decorrenza dalla data della cessa
zione dal servizio. 

I riconoscimenti e i riscattj dei servizi di 
cui ai precedenti articoli 2 e 3 nei confronti 
di coloro che siano. cessati dal servizio· nel pe-
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riodo di cui al precedente comma hanno effetto 
dalla data della cessazione medesima. 

Art. 6. 

Per' tutto qua:n,to non è contemplato nella 
presente legge per ciò che concerne il tratta
mento di quiescenza sono applicabili le norme 
inerenti al personale insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione media. 

Art. 7. 

All'onere derivante dalla prima attuazione 
· della presente legge per l'esercizio finanziario 
1953-54, valutabile a circa 63 nùlioni, sarà 

l 
provveduto integralmente con l'importo dei 
contributi di quiescenza da versare all'Erario 
a norma dell'articolo 4. 

\ Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorreEti varia
zioni di bilancio. 


